
Titolo 
 
 
 
 
 
 

 

Estensione a 12 GHz 
del sistema ricevente installato 

sulla torre per controllo RFI di Medicina 
 

R. Ambrosini, C. Bortolotti, M. Roma 
 
 
 

 Rapporto interno IRA 453/11  
 
 

 
 
 



 
 
 

 2



Indice: 
 
 
Introduzione         pagina   4 
Il Centro per controllo interferenze di Medicina       5 
Contenitore dispositivi fino ad 1 GHz: Box L       8 
Contenitore dispositivi fino a 12 GHz: Box H     10 
Cavi coassiali per discesa segnali RF      12 
Cestello rack per controllo remoto dei Sistemi Torre ed Az-El   13 
 Modulo 1: alimentazione generale cestello rack    13 
 Modulo 2: azionamento remoto del rotore Torre    13 
 Modulo3: display direzione antenne Torre     14 

Modulo 4: alimentazione e controllo Box L ed H    14 
Modulo 5: selezione segnali per Analizzatore di Spettro e Ricevitore 16 
Modulo 6: alimentazione temporanea di apparati supplementari su torre 18 
Moduli di controllo e movimentazione del sistema Az-El   20 

Riepilogo caratteristiche del sistema ricevente torre     22 
Conclusioni          27 
Bibliografia          29 
Ringraziamenti         29 
 
 
 
 
 
Schede allegate: 
 

A. amplificatore Mini-Circuits ZHL-1042J 
B. curve di risposta filtri Box L 
C. relè coassiale Tohtsu CX-520D 
D. relè coassiale allo stato solido Daico CDS0624 
E. amplificatore Miteq AFS42-00101200-S-20P-42 
F. curve di risposta Box H 
G. relè coassiale Radiall R573.402.600 
H. cavo coassiale Mini-Circuits APC-6FT-NMNM 
I. cavo coassiale Mini-Circuits APC-10FT-NMNM 
J. cavo coassiale 35 m Andrew Heliax LDF2-50 3/8” conn. N 
K. amplificatore Mini-Circuits ZVA183 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 3



Introduzione 
 
 
La problematica delle interferenze (RFI) nelle bande radio-astronomiche ha assunto nel 
tempo una rilevanza sempre maggiore, associata alla continua espansione del settore 
delle telecomunicazioni. Queste emissioni possono danneggiare in parte o totalmente i 
dati acquisiti durante le osservazioni radioastronomiche sia tramite fenomeni di non 
linearità della catena ricevente, se di intensità molto forte, ma anche solo per 
contaminazione diretta dello spettro ricevuto. 
I radiotelescopi dell’Istituto di Radioastronomia attualmente operano su numerose 
bande di frequenza, comprese tra 300 MHz e 48 GHz . I problemi legati alla presenza di 
interferenze si riscontrano maggiormente nelle bande radioastronomiche inferiori (fino a 
6GHz), poco separate dalle forti emissioni radiofoniche, televisive, radar, telefonia 
mobile, ponti radio, ecc. Solitamente tali emissioni vengono generate con apparati 
trasmittenti di notevole potenza, mai privi di prodotti non essenziali (armoniche o 
spurie), che a volte ricadono in una delle bande assegnate alla radioastronomia. 
Ulteriori interferenze possono essere dovute ad apparati malfunzionanti o a trasmettitori 
che contaminano lo spettro adiacente alla banda necessaria al loro servizio, con 
emissioni incompatibili con i livelli di sensibilità richiesti dalla ricerca 
radioastronomica, come sancito in sede internazionale da apposite delibere quali, ad 
esempio, la raccomandazione ITU-R RA769-2 (International Telecommunication 
Union). Si è reso quindi necessario il controllo costante delle principali bande per 
monitorare l’insorgenza di eventuali emissioni RFI e segnalarle ai competenti Ispettorati 
Regionali del Ministero Sviluppo Economico – Dipartimento Comunicazioni. 
 
 

Figura 1 – la Torre RFI della stazione Radioastronomica di Medicina 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’utilizzo del Radiotelescopio per questo genere di rilievi può essere ovviamente molto 
limitato ed occasionale, quindi è subito sorta la necessità di dotarsi di un sistema 
autonomo per il controllo RFI. 
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Il Centro per controllo interferenze di Medicina 
 
 
Il Centro per il controllo interferenze, già attivo dagli anni 80 presso la Stazione 
radioastronomica di Medicina, è costituito da un sistema ricevente orientabile posto in 
cima alla torre alta 22m e da un laboratorio di controllo e misura situato in un locale 
sottostante. Tramite la strumentazione in dotazione è così possibile rilevare l’emissione 
interferente, determinarne la direzione di provenienza, la tipologia ed a volte anche 
l’identificazione. 
Nel corso del tempo sono state apportate diverse evoluzioni, l’ultima delle quali ha 
esteso la banda operativa da 2.4 a 12 GHz. Tale intervento, oggetto del presente 
rapporto interno, ha comportato diverse modifiche sia al sistema ricevente che ai 
dispositivi di controllo e misura del Laboratorio RFI. 
 
Il sistema ricevente visibile nell’immagine sottostante, partendo dall’alto, è ora dotato 
delle seguenti antenne: 
 

• N.2 Log-periodic AJK 80-500 MHz con guadagno 10dBi  (1 PO e 1 PV) 
• N.2 Log-periodic AJK 500-1000 MHz con guadagno 10dBi  (1 PO e 1 PV) 
• N.2 Yagi SAMA 408 MHz +/-10MHz a dipoli incrociati, guadagno 13dBi 

(accoppiate 2 PO e 2 PV) 
• N.2 Yagi AJK 325 MHz +/-10MHz a dipoli incrociati, guadagno 11dBi 

(accoppiate 2 PO e 2 PV) 
• N.2 Yagi AJK 609 MHz +/-10MHz a dipoli incrociati, guadagno 13dBi 

(accoppiate 2 PO e 2 PV) 
• N.1 Parabola SAMA 1-12GHz con diametro 1,2m ed illuminatore lineare 

polarizzato a 45°, guadagno 20-36dBi (in banda 1-12GHz) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Box L
Par. 1.2m  

2 Yagi 609 2 Yagi 325 

2 Yagi 408 

Log 500-1000

Log 500-1000

Log 80-500 

Log 80-500 

 Figura 2 – il gruppo antenne della torre di Medicina 
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Sulla sommità della torre, oltre alle antenne installate su supporto orientabile in 
azimuth, sono presenti n.2 scatole stagne contenenti i dispositivi di selezione antenne, 
filtraggio ed amplificazione del segnale RF, denominate: 

• Box L - trattamento segnali fino ad 1 GHz (visibile in Fig.2) 
• Box H - trattamento segnali fino a 12 GHz (non visibile in Fig.2 in quanto 

situata dietro l’antenna parabolica) 
 
Il segnale delle antenne Log-periodic e Yagi arriva al Box L tramite appositi cavi 
coassiali RG214/U, mentre la parabola è collegata al Box H mediante un idoneo cavo 
coassiale a bassa perdita. Tutti i connettori impiegati, trovandosi all’aperto ed in assenza 
di protezione dagli agenti atmosferici, sono di tipo N. 
 
Il Box L presenta n.3 uscite: 

• Uscita preamplificata selezionabile tra 327 o 408 o 609 MHz in PO o PV, il cui 
segnale giunge mediante un cavo coassiale RG214/U allo specifico ingresso del 
Box H. 

• Uscita amplificata selezionabile tra le bande estese 80-500 o 500-1000 MHz, in 
PO o PV, il cui segnale tramite 40m di cavo CELLFLEX LCF ½” Cu2Y arriva 
al sottostante Lab. RFI (per monitoraggio e confronto segnali radio, tv, etc). 

• Uscita/Ingresso non amplificata/o selezionabile tra le antenne 80-500 o 500-
1000 MHz in PO o PV, collegate tramite 35m di cavo RG214/U al Lab. RFI (per 
uso di servizio). 

 
Il Box H presenta un’unica uscita: 

• Uscita amplificata selezionabile tra la banda proveniente dal Box L e le bande 
1.3-1.7 o 2.1-3.3 o 3.3-5.5 o 5.4-9.0 o 8.9-12 GHz, il cui segnale tramite 35m di 
cavo ANDREW Heliax LDF2-50 3/8” arriva al Lab. RFI. 

 
I Box sono inoltre connessi al Laboratorio RFI tramite appositi cavi multi-anima che 
forniscono l’alimentazione agli amplificatori ed i segnali per il controllo remoto dei relè 
coassiali per la selezione degli ingressi e dei filtri.  
Di seguito si riporta un’immagine che mostra il tavolo di lavoro con i moduli di 
controllo e la strumentazione di cui è dotato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 3 – veduta del Laboratorio RFI 
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Nel Lab. RFI si gestisce anche il Sistema Az-El per la ricezione di emissioni da satellite 
(descritto nel Rapporto Interno IRA 344/03), la cui antenna è situata sul tetto 
dell’edificio laboratori-uffici.  
I segnali RF di entrambi i Sistemi vengono rilevati con la strumentazione sotto descritta. 
 
Nella foto precedente, da sinistra verso destra, sono visibili: 
 

• Computer per puntamento/inseguimento satelliti del sistema Az-El 
• Ricevitore ICOM IC-R9000 (0,1-2000MHz) 
• Analizzatore di Spettro AGILENT 8562EC (9KHz-13,2GHz) 
• Monitor Tv e Plotter HP 
• Cestello rack 19”/6U contenente i vari moduli per il controllo remoto dei 

Sistemi Torre ed Az-El. 
• Rack 19”/5U contenente tutti gli alimentari in corrente continua (sotto il tavolo 

in alto)  
• Rack 19”/3U contenente l’inverter di azionamento del rotore antenne della torre: 

velocità variabile tra 0,25 e 9 °/Sec. (sotto il tavolo in basso)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 7



Contenitore dispositivi fino ad 1 GHz: Box L 
 
 
In origine questo Box, realizzato negli anni 80, costituiva assieme alle antenne Yagi e 
Log-periodic l’intero sistema ricevente della torre di Medicina. Esso contiene i 
dispositivi di selezione antenne, filtraggio ed amplificazione dei segnale RF fino ad 
1GHz. Il contenitore è una scatola stagna ILME tipo APV 21 (315x410x150 mm). 
 
In seguito, quando è stata installata l’antenna parabolica con diametro 1,2m ed 
illuminatore 1-12GHz, è stato temporaneamente aggiunto un secondo piccolo box 
contenente i dispositivi per la ricezione delle bande L ed S (1200-2400 MHz), in attesa 
dell’attuale intervento di estensione del sistema ricevente fino a 12GHz.  
Questo lavoro ha richiesto l’impiego di un ulteriore contenitore, denominato Box H, 
mentre il Box L ha mantenuto inalterata la sua funzione subendo solo alcune modifiche 
circuitali. 
In particolare, contrariamente a prima, sono state rese disponibili separatamente l’uscita 
delle bande RA (327-408-609 MHz) e quella RF a larga banda per monitoraggio (80-
500-1000 MHz). Il segnale solo preamplificato delle bande RA, ora entra nel nuovo 
Box H dove può essere selezionato ed ulteriormente amplificato. 
 
Sotto è visibile un’immagine dell’interno del Box L nella sua attuale configurazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Figura 4 – vista interna del Box L 

 
Il circuito complessivo e la sua componentistica sono riportati nello schema della 
pagina che segue – fig.5 . 
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Figura 5 – schema Box L 
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Contenitore dispositivi fino a 12 GHz: Box H 
 
 
La realizzazione di questo nuovo Box costituisce l’elemento principale per l’estensione 
della banda operativa del sistema ricevente della torre. Esso contiene, all’interno di una 
scatola ILME mod. APV 20 (264x314x122 mm), i dispositivi di selezione e filtraggio 
delle diverse bande RF fino a 12GHz ed ad un amplificatore a banda molto estesa con 
buone caratteristiche di LN ed IP3. In particolare il Box H suddivide ed amplifica in 5 
sottobande contigue il segnale RF proveniente dall’illuminatore dell’antenna parabolica 
e può ulteriormente amplificare il segnale fornito dal Box L. Si riporta l’elenco delle 
bande selezionabili (3dB BW), con l’indicazione delle principali bande assegnate alla 
ricerca in Radio Astronomia (RA) o Spaziale per geodinamica (Geo) dal Piano 
Nazionale Ripartizione Frequenze (PNRF). Le bande ricevibili sono ovviamente più 
larghe di quelle assegnate con statuto Esclusivo (Esc), Primario (Pri) o Secondario 
(Sec), per controllare l’eventuale presenza di forti segnali nelle bande adiacenti. 

• 319-333 MHz   (Sec 322-328 MHz) 
• 400-416 MHz   (Pri 406.1-410 MHz) 
• 606-612 MHz   (Sec 608-614 MHz) 
• 1.3-1.72 GHz   (Sec 1.330-1.400 e 1.7188-1.7222 / Esc 1.400-1.427 / 

   Pri 1.6106-1.6138 e 1.660-1.670 GHz) 
• 2.1-3.35 GHz   (Geo 2.2-2.3 / Esc 2.69-2.70 / Sec 2.655-2690 e 3.26-3.267 GHz) 
• 3.3-5.5 GHz   (Sec 3.332-3.339 e 3.345-3.352 e 4.825-4.835 e 4.95-5.00 GHz) 
• 5.4-9.0 GHz   (Sec 6.650-6.6752 / Geo 8.175-8.650 GHz) 
• 8.9-12 GHz   (Sec 10.60-10.68 / Esc 10.68-10.70 GHz) 

 
Seguono l’immagine dell’interno del Box H ed il suo schema complessivo (fig.7). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 6 – vista interna del Box H 
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Figura 7 – schema Box H e box di selezione segnale RF per A.S. e Ric. 
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Cavi coassiali per discesa segnali RF 
 
 
I segnali, uno in uscita dal Box H e due in uscita dal Box L, scendono dalla torre e 
giungono al Lab. RFI tramite appositi cavi coassiali lunghi 35-40 m. 
 
Il cavo che trasporta il segnale principale fino a 12GHz, è un ANDREW Heliax LDF2-
50 3/8” connettorizzato N e lungo 35m. Segue una tabella con l’indicazione di alcuni 
dati relativi alla misura della perdita di inserzione 
 

Freq. (GHz) 0.325 0.408 0.609 1.5 2.75 4.5 7.0 11.0 14.0 

I.L. (dB) 2.3 2.5 2.7 5.0 7.0 9.0 12.0 17.0 19.5 

 
 
 
Il Cavo di discesa del segnale WB (fino 1000 MHz) del Box L è un KABELMETAL 
CELLFLEX LCF ½” Cu2Y connettorizzato N e lungo 40m. Segue una tabella con 
l’indicazione di alcuni dati relativi alla sua perdita di inserzione. 
 

Freq. (MHz) 50 100 200 300 400 500 800 1000 2000 

I.L. (dB) 0.6 0.85 1.24 1.52 1.76 2.0 2.6 2.92 4.36 

 
 
 
Un terzo cavo, che attraverso il Box L connette eventuali apparati per uso di servizio e/o 
test alle antenne Log-periodic (fino 1000MHz), è un KABELMETAL RG 214/U 
connettorizzato N e lungo 40m. Segue una tabella con l’indicazione di alcuni dati 
relativi alla sua perdita di inserzione. 
 

Freq. (MHz) 100 200 400 700 900 

Typ. I.L. (dB) 2.5 3.6 5.4 8.6 10 
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Cestello rack per controllo remoto dei Sistemi Torre ed Az-El 
 
 
Tutti i dispositivi installati sulla torre, ossia rotore del supporto antenne, encoder per la 
lettura del puntamento, switches di finecorsa, Box L e Box H, sono controllati 
remotamente da una serie di moduli estraibili appositamente realizzati, alloggiati in un 
unico cestello rack 19”/6U visibile nell’immagine che segue.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 8 – il Rack 19”/6U con i vari moduli per il controllo remoto dei Sistemi Torre ed Az-El  
 
Come si nota, nello stesso cestello sono presenti anche i moduli per il controllo del 
sistema Az-El. Di seguito si descrivono le funzioni di ciascun modulo, partendo da 
sinistra. 
 

Modulo 1: alimentazione generale cestello rack 
 
Il primo modulo è stato realizzato su scheda standard 2E e presenta a pannello gli 
interruttori di alimentazione multipla di tutto il cestello. Gli alimentatori sono però 
contenuti in un altro rack 19”/5U, situato nella colonna di basamento del tavolo: i due 
rack sono connessi tra loro tramite cavo multi-anima. 
 

Modulo 2: azionamento remoto del rotore Torre 
 
Il secondo modulo, anch’esso realizzato su scheda standard 2E, permette l’azionamento 
remoto del rotore per la movimentazione del supporto antenne. La velocità del rotore 
può essere variata tramite un apposito inverter contenuto in un altro rack 19”/3U situato 
nella colonna di basamento del tavolo. A pannello, oltre ai comandi di start/stop, 
modulazione della velocità e selezione del senso di rotazione, un apposito circuito 
segnala il raggiungimento dei finecorsa (CW e CCW), limitando la rotazione a +/-190° 
con riferimento 0° nord. Questa limitazione è necessaria per salvaguardare i vari cavi 
che collegano i 2 Box (su struttura mobile) alla struttura fissa della torre. Sul pannello è 
inoltre presente un V-meter ad ago che indica la velocità relativa di rotazione del rotore. 
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Modulo3: display direzione antenne Torre 
 
Il terzo modulo, pure questo realizzato su scheda standard 2E, visualizza a pannello la 
lettura del puntamento antenne tramite un display a 4 digit, con risoluzione 0.1°. Si 
tratta di un circuito elettronico che converte il segnale digitale fornito dall’encoder 
assoluto solidale all’albero di supporto delle antenne. Tale encoder è un SICOD 12bit 
mod. XZ90/G/4096/1828/N/CM con uscita codice Gray (RS 422). 
 

Modulo 4: alimentazione e controllo Box L ed H 
 
Il quarto modulo del cestello rack, realizzato su scheda standard 2E, controlla entrambi i 
Box del sistema ricevente torre. 
 
Sul pannello sono presenti vari interruttori a leva ed uno rotativo, aventi le seguenti 
funzioni: 

• alimentazione amplificatori e preamplificatori (+12 / +15V) 
• alimentazione relè coassiale allo stato solido (+5V) 
• controllo relè coassiali per selezione antenne e polarizzazione V/UHF (+12V) 
• controllo relè coassiale per selezione filtro elimina FM (+12V) 
• controllo relè coassiali per connessione apparati di servizio e/o test (+12V) 
• controllo relè coassiali di polarizzazione Yagi (+12V) 
• controllo relè coassiali per selezione antenne e/o sottobande (+12V) 

 
I segnali di questo modulo raggiungono i 2 Box sulla torre tramite un cavo multianima 
dedicato ed i relativi connettori. Le tensioni fornite dagli alimentatori sono state 
aumentate di circa 1V per compensare la consistente caduta dovuta alle dimensioni del 
cavo. 
 
Lo schema circuitale di questo modulo, e della sua rete di cablaggio, è visualizzato nella 
fig.9 della pagina successiva. 
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Figura 9 – schema controllo remoto Box L e Box H 
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Modulo 5: selezione segnali per Analizzatore di Spettro e Ricevitore 
 
Dal sistema ricevente della torre scendono al Lab. RFI le uscite amplificate dei 2 Box di 
precondizionameno del segnale: 
Box H   320MHz - 12GHz (in 8 sottobande) per controllo RFI 
Box L   80-500-1000 MHz per confronto/verifica emissioni di radio-tele diffusione, etc. 
 
Come visualizzato nello schema di pag.11 (In/Out Selector), tali segnali sono resi 
disponibili in varie combinazioni per la successiva analisi con Analizzatore di Spettro e 
Ricevitore. Il circuito è composto sostanzialmente da 4 relè coassiali ed uno splitter, 
contenuti in un piccolo box, in grado di distribuire i segnali con le seguenti funzioni: 
 

 Analizzatore di Spettro Ricevitore 

 Input Mode I.L. Input Mode I.L. 

Pos. 1 
(alto) 

Box H 
(fino 2.5GHz) Split max 4.5@2.5GHz Box H 

(fino 2.5GHz) Split max 4.5@2.5GHz

Pos. 0 
(centrale) 

Box H 
(fino 12GHz) Direct 

max 0.6@2.5GHz
max 1.5@9.0GHz
max 2.0@15GHz 

Box L Split max 4.0@1GHz 

Pos. 2 
(basso) Box L Split max 4.0@1GHz Box L Split max 4.0@1GHz 

 
Split mode: segnale selezionato suddiviso tra AS e Ric 
Direct mode: segnale selezionato diretto ad AS 

 
Questo dispositivo, visibile nella figura sottostante, è fissato sopra la cassetta terminale 
dei cavi coassiali ed è configurabile remotamente tramite un apposito modulo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 10 – In/out Selector box  
Tale modulo, il quinto del cestello rack 19”/6U, è realizzato su scheda standard 1E. Sul 
suo pannello, oltre allo switch 3 posizioni per la selezione delle funzioni sopra descritte, 
ne è presente un secondo che permette di commutare i segnali in ingresso al box, tra i 
Sistemi riceventi Torre ed Az-El (Aux). Questo modulo, come i successivi, occupa la 
sola parte superiore del rack, in quanto nella parte inferiore è stato alloggiato il modulo 
di azionamento manuale ed indicazione puntamento del sistema Az-El. 
 
Lo schema del modulo è visualizzato nella pagina successiva.
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Figura 11 – schema del modulo di controllo selezione segnale RF per A.S. e Ricevitore 



Modulo 6: alimentazione temporanea di apparati supplementari su torre 
 
In previsione dell’utilizzo temporaneo di apparati supplementari sulla torre, come ad 
esempio sistemi di ricezione a frequenze superiori, si è pensato di dotare il Box H di n.3 
boccole (2 mm) in grado di fornire le seguenti tensioni di alimentazione: 
 

• +15 V  (boccola rossa) 
• +12 V  (boccola gialla) 
• GND  (boccola nera) 

 
Tale circuito è visibile nello schema del Box H a pag.11 . 
 
Il sesto modulo del cestello rack 19”/6U, realizzato su scheda standard 1E, svolge la 
funzione di fornire separatamente le 2 alimentazioni sopra descritte, tramite gli switches 
presenti sul suo pannello. 
 
Lo schema di questo modulo è visualizzato nella pagina successiva. 
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Figura 12 – schema del modulo per l’alimentazione temporanea di apparati supplementari sulla Torre 
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Moduli di controllo e movimentazione del sistema Az-El 
 
Il settimo modulo del cestello rack 19”/6U, anch’esso realizzato su scheda standard 1E, 
gestisce alcune funzioni del sistema Az-El : 
 

• alimentazione +12V del Computer Controller YAESU GS-232A 
• alimentazione + 15V amplificatore 1-18GHz 
• alimentazione + 12V amplificatore 1.2-2.4 GHz (predisposizione) 
• controllo +12V relè coassiale di selezione bande (predisposizione) 

 
Sul pannello si trovano i 4 switches di selezione. 
 
Di fianco a questo modulo è stato fissato il Computer Controller GS-232A che permette 
l’interfacciamento col PC del sottostante dispositivo di azionamento manuale ed 
indicazione puntamento del sistema Az-El. 
 
Lo schema del settimo modulo è visualizzato nella pagina successiva. 
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Figura 13 – schema del modulo di controllo alimentazioni del sistema Az-El 
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Riepilogo caratteristiche del sistema ricevente Torre 
 
 
Si riporta la tabella con le principali caratteristiche del Box L 
 

Freq. (MHz) NF (dB) Gain (dB) 

325  NB 1.3 15.5 

408  NB 1.4 16.0 

609  NB 1.5 13.0 

250  WB 5.5 27.5 

750  WB 5.5 27.5 

 
 
 
Segue la tabella riportante le caratteristiche principali del Box H 
 

Input Freq. (GHz) NF (dB) Gain (dB) 

1 0.325 11.8 (a) 29.1 (a) 

1 0.408 11.7 (a) 28.6 (a) 

1 0.609 11.5 (a) 29 (a) 

1 (aux.) 1.00 11.3 (a) 30.7 (a) 

1 (aux.) 2.02 11.4 (a) 31.5 (a) 

1 (aux.) 3.00 11.3 (a) 31.6 (a) 

2 1.50 4.0 39.1 

2 2.75 4.4 38.3 

2 4.50 4.4 38.0 

2 7.00 4.4 37.6 

2 11.0 4.8 35.0 

 
Input 1: segnale dal Box L (o da Apparati ausiliari temporanei) 
Input 2: segnale dall’antenna parabolica 
Nota (a): ingresso attenuato di 8dB (al fine di limitare e mantenere il valore complessivo 

 del guadagno inalterato rispetto al Sistema precedente) 
 
 
Nelle pagine che seguono si riportano i file SCW con le caratteristiche complessive del 
sistema Torre (antenna esclusa), suddivise nelle principali configurazioni. 
 
Si fa notare che per mantenere relativamente basso il valore di NF a frequenze superiori 
5.5GHz, in progressivo aumento a causa della notevole perdita di inserzione del cavo 
coassiale di discesa del segnale, è previsto l’impiego temporaneo un ulteriore 
amplificatore da inserire a monte dell’Analizzatore di Spettro: Mini-Circuits ZVA183. 
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Caratteristiche complessive del sistema Torre /1 (antenne escluse)  
 
 
 

 23



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Caratteristiche complessive del sistema Torre /2 (antenne escluse)  
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Caratteristiche complessive del sistema Torre /3 (antenne escluse)  
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Caratteristiche complessive del sistema Torre /4 (antenne escluse)  
 
 
 
 
 
 
Segue una tabella con le caratteristiche principali delle antenne installate sulla Torre 
 

Ant. Freq. Bands (GHz) Pol. Typ. Gain (dBi) Typ. Beam (°) 

n.2  Yagi 0.315-0.335 PO/PV 14 20 

n.2  Yagi   0.400-0.420 PO/PV 16 20 

n.2  Yagi   0.600-0.620 PO/PV 16 20 

Parab.  1.2m 1.30-1.72 P45° 20 10 

 2.10-3.35 P45° 25 6 

 3.30-5.50 P45° 29 3.5 

 5.40-9.00 P45° 32 2.5 

 8.90-12.0 P45° 36 1.7 

Log-periodic 0.08-0.5 PO/PV 10 65 

Log-periodic 0.5-0.1 PO/PV 10 65 
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Conclusioni 
 
 
Il nuovo sistema di ricezione fino a 12GHz sembra funzionare in modo corretto e, con 
rilievi mirati, se ne stanno testando la sensibilità ed il grado di affidabilità. 
Seguono alcuni dei primi spettri acquisiti nelle bande di frequenza superiori. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Es. di emissione R-LAN  (senza amplif. interno ZVA183)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Es. di emissione Digitale  WB  (senza amplif. interno ZVA183)  
 

 27



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Es. di emissione TV  WFM  (senza amplif. interno ZVA183)  
 
 
Per ottimizzare la ricezione delle emissioni alle frequenze più elevate, quando il fascio 
dell’antenna parabolica si riduce sotto i 2.5°, è opportuno prevedere per il futuro la 
realizzazione di un dispositivo meccanico per movimentazione in elevazione (tilt). 
Questo permetterebbe di: 

• correggere il disassamento del supporto antenne durante la rotazione (+/-0.35°), 
dovuto alla non perfetta verticalità del palo. 

• seguire meglio il profilo altimetrico dell’orizzonte in tutte le direzioni (es. Mte 
Grande +1.3° el.). 

 
Si precisa inoltre che la copertura in frequenza del nuovo sistema ricevente risulta 
pressoché continua fino a 12GHz, a meno della banda 1.72-2.10 GHz che è stata 
volutamente esclusa per evitare la ricezione delle forti emissioni di telefonia cellulare 
GSM. 
 
Infine una considerazione sui filtri in cavità adottati nella realizzazione del Box H (tutti 
tranne quello 1.30-172 GHz). Il tipo da noi impiegato purtroppo presenta consistenti 
risalite in prossimità della terza armonica e, quando queste rientrano nella banda 
operativa dell’amplificatore, può aumentare il rischio di generazione di prodotti spuri 
(intermodulazione). Probabilmente l’impiego di altri modelli di filtri avrebbe evitato la 
possibile insorgenza di questa problematica, fornendo però un minore grado di 
selettività. 
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Schede Allegate: 
 
 

A. amplificatore Mini-Circuits ZHL-1042J 
B. curve di risposta filtri Box L 
C. relè coassiale Tohtsu CX-520D 
D. relè coassiale allo stato solido Daico CDS0624 
E. amplificatore Miteq AFS42-00101200-S-20P-42 
F. curve di risposta Box H 
G. relè coassiale Radiall R573.402.600 
H. cavo coassiale Mini-Circuits APC-6FT-NMNM 
I. cavo coassiale Mini-Circuits APC-10FT-NMNM 
J. cavo coassiale 35 m Andrew Heliax LDF2-50 3/8” conn. N 
K. amplificatore Mini-Circuits ZVA183 
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 Allegato A1 – amplificatore Mini-Circuits ZHL-1042J 
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 Allegato A2 – amplificatore Mini-Circuits ZHL-1042J 
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 Allegato B1 – curve di risposta filtri Box L 
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 Allegato B2 – curve di risposta filtri Box L 
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Allegato B3 – curve di risposta filtri Box L  
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 Allegato C – relè coassiale Tohtsu CX-520D 
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 Allegato D – relè coassiale allo stato solido Daico CDS0624 
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Allegato E – amplificatore Miteq AFS42-00101200-S-20P-42 
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Allegato F1 – curve di risposta Box H:  ingresso Box L (successivamente inserito attenuatore da 8dB a monte dell’Amp.) 
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 Allegato F2 – curve di risposta Box H:  ingresso Antenna parabolica 
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 Allegato F3 – curve di risposta Box H:  ingresso Antenna parabolica 
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Allegato F4 – curve di risposta Box H:  ingresso Antenna parabolica 

(frequenza massima effettiva 14.6GHz – oltre le specifiche nominali dell’Amplificatore) 
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 Allegato G1 – relè coassiale Radiall R573.402.600 
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 Allegato G2 – relè coassiale Radiall R573.402.600 
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 Allegato H – cavo coassiale Mini-Circuits APC-6FT-NMNM 
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 Allegato I – cavo coassiale Mini-Circuits APC-10FT-NMNM 
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 Allegato J – cavo coassiale 35m Andrew Heliax LDF2-50 3/8” conn. N 
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Allegato K1 – amplificatore Mini-Circuits ZVA183  
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Allegato K2 – amplificatore Mini-Circuits ZVA183  
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